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RIVISTA POLITICA 


Cinque gioroi sono appena trascorsi dal 
voto che affermava, in apparenza, la coe- 
sione e la solidarietà nelle file della sini- 
stra e la discordia è già di nuovo nel 
campo d’Agramante. Doveva essere così 
e non ne abbiamo mai dubitato. Questo 
lo abbiamo detto 6 ripetuto sino a ieri a 
sazietà. Credevamo però che le interpel- 
laoze sui falti di Milano dovessero deci- 
dere della nuova rottara di cocci; vedia- 
mo invece che l’dte toi de la que je 
n° y melte non vuole aspettare Dè una 
legittima ragione nè un pretesto per se- 
minare di nuovo la discordia nel campo 
avversario. 

Lo si vede benissimo dal tuono dei gior- 
nali che rappreseotano i Pascià dei varj 
gruppi e per darne un’ idea riproduciamo 
il segueote brano di un articolo intitolato 
La situazione che troviamo nell’ organo 
dell’ onor. Presidente del Consiglio. 

« Non è stato un voto di fiducia ia- 
tiera al Ministero, nè l’ affermazione d'una 
maggioranza ministeriale, ma un voto con- 
tro la destra. Così giudicano la ultima vo- 
tazione i giornali di destra e radicali. 

« I quali ultimi poi trovano che quel 
voto non dice, e non direbbe nulla, ove 
non dovesse produrre degli effetti imme- 
diati. 

« Gli effetti immediati, per norma di 
chi non lo sapesse, sono i portafogli — e 
l'on. Bertani vuole che la crisi parziale 
© totale si faccia immediatamente, e che 
amico Crispi prenda subito in mano il 
mestolo della politica ioterna. 

< È ua po’ difficile. 

« L’ unica questione discutibile adunque 
è se la crisi debba essere parziale o to- 
tale. Secondo i radicali, la situazione che 
abbiamo è questa: « da una parte una 
maggioraoza frazionata e scissa, la quale 
però conta un grappo fortissimo e com- 
patto, raccolto intorno ai pomi di Cairoli 
@ Crispi, dai quali dipeode la vita di qua- 
lunque Miaistero. » 

« Noi ci limitiamo ad osservare su que- 
sta prima parte, che se intorno all’ on. 
Cairoli si raccoglie an gruppo, intorno 
all’on. Crispi non si raccoglie nessuno. 
Lo ha dichiarato egli stesso in una recente 
lettera all’ on. Fabrizi. 

« Sa l'on. Crispi ha nella Camera dei 
fautori, questi sono i repubblicani del- 
l°on. B=riavi, come nella stampa i fautori 
delle idee Crispi sono i giornali che rap- 
presentano più o meno mascheratamente 
le idee dell'estrema sinistra. 

< E c’ è la sua ragione. Siccome i re- 
pubblicani, come disse benissimo l'on. 
Depretis, non possono aspirare ad alcuna 
eredità dalla cadota di un gabioetto, si 
attaccano naturalmente all’ on. Crispi, per- 


la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


chè sperano nei « colpi audaci » © nella 
instauratio ab imis fundamentis. 

< Ma non è giusto il dire che nessun 
ministero potrebbe vivere seuza l’appog- 
gio degli on. Cairoli e Crispi. 

« Seoza l'appoggio dell'on. Crispi si 
vivo benissimo, quand’ anche si raccoglies- 
sero attorno a lui tutti i malcootenti del 
partito. 

< In quanto all’appoggio del grappo 
Cairoli la questione è diversa, ed è ben 
certo che è questa una forza potente per 
il Governo, ma non bisogoa nascondersi, 
che sarebbe la stessa posizione se Cairoli 
fosse al potere e gli altri gruppi gli fos- 
sero contrarii, 

< Vèdiamo ora dall'altra parte come 
giudicano i radicali la situazione. 

< Il Depretis all’interno ha fatto pes- 
sima prova — e meptre è stato più de- 
bole dei ministri deboli, nel tempo stesso 
si è mostrato più reazionario dei conser- 
vatori più arrabbiati ! 

« Stogolare ! 

< Fino a ieri hanoo predicata la conci- 
liazione — un mese fa dipendeva dal De- 
pretis di condurre le cose in modo da 
salvare il parlito — dopo le buone dispo- 
sizioni del gruppo Cairoli, la situazione era 
nelle mani del Depretis — Oggi è di- 
venlato un reazionario ! 

< Si capisce! Ha fatto sequestrare le 
bandiere repubblicane, ha dato ordine 
che non siano tollerate ad ogoi costo e 
questa si chiama reazione. 

< L'on. Depretis per far buona prova 
doveva mettersi sotto i piedi l'imponente 
deliberazione della Camera dell’ 11 dicem- 
bre, dimenticare le ragioni, per le quali 
fa chiamato al Governo, obliare trent'aoni 
di vita parlamentare e far ia politica del- 
l'oo. Bertani per ottenere la fiducia dei 
suoi amici! 

« Debole! Questo è vero, perchè ha 
fatto ormai troppe concessioni ai radicali, 
sia nella questione finanziaria, sia nella 
questione della riforma elettorale, sia nel 
lasciarsi trascinare a concedere 60 milioni 
all’aono nelle costruzioni ferroviarie io- 
vece di 30! » 

Dunque, secondo il giornale che espri- 
me le idee dell'on. Depretis, Bertani e 
Crispi sono legati allo stesso carro; duo- 
que il Ministero presentisce nuove coali- 
zioni a di lui danno e si prepara ad af- 
froatarle coll’ appoggio delle altra frazio- 
ni dissidenti. 

Ma Crispi e Cairoli che si sono abbrac- 
ciati e baciati dalla gioia e dalla commo- 
zione dopo il voto di Venerdì, faranno 
forse di nuovo ai pugni ? E Nicotera che 
ha tanto bene destreggiato nella discus- 
sione che precedette il voto, da qual par- 
te si batterà ? 

Baraonda, confusione, vergogna: noi 
non vediamo altro in questo spettacolo 


ita 
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nauseabondo e che muoverebbe ad un 
sorriso di compassione se per esso non ne 
scapitassero gi’iateressi del paese ed il 
prestigio delle istituzioni, 

Passiamo avanti! 

Checchè ne sia dell’ occupazione mista 
per la Rumelia, la Francia ci fa sapere 
par mezzo dei suoi organi più accreditati 
che non vi prenderà parte. Se queste ia- 
teoziooi sono vere, la proposta della Rus- 
sia minaccia di fare naufragio. Egli è cer- 
to però che qualche provvedimeoto lo si 
deve prendere, a meno che non si voglia 
abbandonare alla Turchia od alla Rassia la 
cura di mantenere l'ordine nella Rumelia 
orientale. Non crediamo quiadi che la co- 
sa sia risolta come affermano giornali au- 
striaci. 


La Francia si preoccupa bensì della | 


Grecia che vuole ad ogni costo vedere 
accontentata. 
Il Temps ci dice che il sigoor Wad- 


diogton studia uo nuovo tracciato par le | 


frontiere che devono dividere la Grecia 
dalla Turchia, ed aggiuoge che questo puo- 
vo tracciato sarà approvato dalle potenze 
6 potrà ottenere il consenso della Porta. 
Se la Fraocia riesce ad otterere questo 
risultato, avrà la riconoscenza della Grecia 
e quella delle altre poienze, perchè avrà 
trevato il modo di mettere uu termine ad 
una controversia che tiene in certo modo 
sospesa l’attenzione dell’ Europa. 


1 delegati delle Societa agricole di Fran- | 


cia, rappresentanti di 60 dipartimenti, si 
riunirono a Parigi, per protestare contro 
la rionovazione dei trattati di commercio 
e in favore delle tariffa generali, e per 
chiedere in favore dell’ agricoltura misure 
protezioniste analoghe a quelle che tute- 
laoo l’iodustria. La riunione chiese un di- 
ritto compensatore per ogai prodotto agti- 
colo, eguale alle imposte di ogoi genere 
pagate dai prodotti similari indigeni. Il 
sigoor Grévy al quale fu presentata la 
domaada dei delegati delle Società agri- 
cole, disse che nessuo trattato di commer- 
cio sarà rinnovato senza una decisione del- 
le Camere. 

La marea protezionista sale io Francia 
come io Austria, cioè ai nostri confioi. 
Nella stessa Inghilterra, lord Beaconsfield 
attribuì l’altro giorno la decadenza del- 
l’industria e del commercio all’ abbando- 
no del sislema protezionista. Si vede qu 
to fossero modesti quegli uomini politici 
italiani, i quali, essendo pure liberi scam- 
bisti, chiedevano una modificazione dei 
trattati, perchè non fosse esercitata una 
protezione ail'inverso, a favore cioè dei 
prodotti stranieri e a danno dei prodotti 
indigeni. Nessuo liberale, crediamo, po- 
trebbe chiedere a noi, mentre gli altri 
diventano più o meno protezionisti, una 
simile abnegazione. 
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Una savia ed autorevole parola 


Togliamo dal Pungolo la seguepte let- 
tera che l'on. Eorico Fano Deputato del 
1° Collegio di Milano ha diretto al Conso. 
lato delle Società operaie consociate, 
risposta all'appello da questi rivolto ai 
Deputati milanesì : 


Onorevole Consolato delle Società ope- 
raie consociate in Milano. 

Colla sua lettera del 25 corrente Ella 
mi dà cogoizione dell’ ordine del giorno 
votato all’ unacimità nell’ Assemblea ge- 
nerale di codesta consociazione e mostra 
fiducia che io, qual ro dei rappresen- 
tanti di Milano, voglia interessarmi all’ ar- 
gomeato che formava oggetto di quella 
deliberazione. Ora Ella può immaginarsi 
quale dolorosa impressione mi abbia re- 
cato la notizia dei fatti che hanno fane- 
slato la nostra cara città, che io vorrei 
fosse esempio alle altre di vivere ordinato 
e civile, e deploro che una nobile popo- 
lazione, fra le più operose e patriottiche, 
inteota agli studi e alle industrie e a 
ogoi arte geotile, sia stata, mentre ap- 
puoto si celebrava ano dei più puri e 
gloriosi ricordi. come sono le nostre cio- 
que gioraate, sturbata da inconsulte agi- 
tazioni. 

To non conosco ancora con certezza 1 
particolari di quelle scene deplorevoli, sa 
cui recherano luce le ioterrogazioni pro- 
mosse alla Camera da varii miei colleghi, 
e l’iochiesta giudiziaria che si è iniziata 
— e von so quindi ancora qual giudizio 
pronunciare sulla condotta e sull’ iodiriz- 
zo del Governo , e s'egli abbia conve- 
nieotemente provveduto alla tutela dell' or- 
dine cittadiao. 

Ad ogui modo, poichà codesto onore- 
vole Consolato si è rivolto anche. a me, 
e si dichiara rappresentaote del voto 
di quarantadue Società di mutuo soccorso. 
permetta a uo vecchio amico delle classi 
lavoratrici, il quale ha. consacrato gran 
parte della sua vita agli studii per la loro 
redenzione morale ed economica, di e- 
sprimere il proprio rammarico nel vedere 
sodalizi che dovrebbero essere guarentigia 
di ordine, di reciproco amore, di virtù, 
del lavoro e del risparmio, allontanarsi 
talora dai natarali loro scopi col darsi 
alle politiche agitazioni, e diventare stro- 
mento di discordie cittadine, e di turba- 
menti della pubblica tranquillità la quale 
è la prima e suprema condizione perchè 
prosperino le industrie, e si svolgano il 
lavoro e il risparmio, e si preparioo il 
benessere e la rigenerazione delle molti- 
tudioi. 

Tante lotte e tanti sacrificii abbiamo 
darato per conseguire quella benedetta 
libertà che oggi godiamo con tanta lar- 
ghezza, e vogliamo mantenere incolume 
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da ogni atteotato, che fa male davvero al 
ooore di un patrietta il vederla compro- 
messe. Libero è da noi I’ apostolato d’ o- 
goi idea, purchè non si offendano la li- 
bertà altrai e l’ordine pubblico. Nè mi 
sembrano, a dir vero, dimostrazioni le- 
gali, quelle fatte coll’ inalberare bandiere 
repubblicane, e col pronunciare discorsi 
chiamanti alla rivolta contro le leggi dello 
Stato, e col glorificare coloro che resi- 
stono ai funzionarii iocaricati di far ri- 
spettare la pubblica quiete. Nemica d’ogoi 
libertà e d’ogai progresso è la licenza, 
e voi vogliamo serbarci liberi, e vogliamo 
svolgere progressivamente le nostre libere 
istituzioni. 
lo non dubito che per carità del paese 
€ per l’ amore delle classi lavoratrici, Eila 
consentirà ia tali concetti, e vorrà coll’io- 
fluenza morale acquistata sugli operai mi- 
lanesi infondere in essi sentimenti di pace 
€ di concordia pari a quelli di amor del 
lavoro e del paese che tutti li anima. Uo 
anoo fa, segoatamente per di lei opera, 
si convocava in Milano un Congresso per 
, la pace, inspirato dal nobile pensiero 
- della fratellanza universale. E perchè, 
meotre s’ attui sì generosa aspirazione, 
non stadieremo iotaato di serbare almeno 
la pace fra noi, e di volerci bene ? Uoia- 
moci duoque nello studiare i bisogni delle 
classi lavoratrici e nel provvedervi , e 
diamo opera concorde al loro bene. E io 
questo mi troverà sempre volonteroso coo- 
peratore. 
Colla massima considerazione 
Devotissimo 
Enrico Fano. 


La Regina Vittoria a Baveno 


Varj giornali hanno mandato dei repor- 
ters espressamente a villeggiare a Baveno 
per avere le notizie della graziosa Regina 
d’ loghilterra. Il Pungolo vi mandò :l suo 
Poldo (Leo di Castelnuovo ), la Piemon- 
tese il suo Minelli. 

Dalle loro relazioni che arrivano al mat- 
tino del 30 prendiamo i seguenti appuoti : 


Vittoria Alessandrina si recò a diporto a 
È Gravellona, e venne salutata  rispettosa- 
i. meote dalla popolazione. 

Oggi S. M. iudirizzò uo affettuoso tele- 
gramma al Re d' Italia, ringraziaodolo del 
contegno tenuto dalle autorità italiane, il 

quale fu conforme ai suoi desideri. 


fluenza di forestieri. 

Sebbene fosse stato detto che non si 
“ dovevano fare ricevimenti ufficiali, il mu- 
‘. micipio volle fure qualche cosa per dimo- 
strare l’allegrezza del paese per un tanto 
avvenimento. Incominciò coll’anticipare lo 
stabilimento dell’ illuminazione della bor- 
< gala, già decretata dal Consiglio, portando 
da otto a dodici i fanali fissati, poi venne 
ehiamato il cav. Oitino, l’illaminatore d'I- 
talia, che fu incaricaio di alzare antenne 
6 di issare bandiere delle due nazionalità, 
inglese e italiana, lungo tutta la riva. 

La villa Clara di proprietà dell’ inge- 
gere sig. Carlo Henfrey, è addossata al 
Monterone, dove il'lago forma una specie 
di golfo davanti a Baveno; di faccia, della 
partè opposta del lago, sorge maestoso il 
Monte Ferro, a destra e sinistra si vedono 
de isole Borromee: — chi conosce il lago 
Maggiore sa quanto sia stupenda questa 
*. posizione. 

Tatti gli edifizi annessi alla villa si sten- 
dono a guisa di anfiteatro : destra 
le scuderie e le serre, a sinistra la chiesa 


eri sera (29) la regina d’loghilterra | 


Il tempo è splendido. Vi è grande af- | 


(anglicana, questo s'intende) e la portine- 
ria ; in alto si estolle la villa, una dimora 
priacipesca, 

La villa Clara, incominciata una tren- 
tina d'anni fa, fu costratta @ ricostratta 
una diecina di volte perchè il suo proprie- 
tario non era mai contento ; è per questo 
che ha costato — a quaolo si dice — cir- 
ca Ire milioni; è vo insieme architetto- 
nico che non sai dire a quale stile appar- 
tenga. É un fatto però che a primo aspetto 
pare un colossale chalet svizzero. 

Oltre la villa Clara fu presa in affitto 
l'attigua villa Durazzo, ove dimora il per- 
sonale di servizio e venne accaparrato qua- 
si tutto |’ Métel Belle Vue, ove alberga 
sir Augusto Paget colla sua famiglia e do- 
ve alloggeranno i pochi personaggi che 
verranno a far visita alla Regina. 

Voci che corrono a Baveno : 

Nella prima quindicina d'aprile il Re e 
la Regina d'Italia verranno a Stresa alla 
villa della duchessa di Genova. Allora forse 
vi sarà uno scambio di inviti fra le due 
Corti. 

Partita la Regina d'Inghilterra, proba- 
bilmente verrà a passare uo mesetto alla 
Clara anche il principe di Galles. 

Fra i personaggi che si aspettano a Ba- 
veoo vl hanno il duca e la duchessa di 
Connaught, sposi novelli, (il primo è il 
settimo figlio della Regina e la seconda 
è la principessa Luigia Margherita, figlia 
del principe Carlo di Prussia ); inoltre è 
aspettato il principe ereditario di Germa- 
nia, genero del'a Regina. 

Uu' altra voce : 

Il viaggio a Baveno della Regina d' In- 
ghilterra ha per iscopo uo matrimonio 
della principessa Beatrice col duca di Ge- 
nova. La priocipessa Beatrice è la nona 
ed ultima figlia della regina Vittoria, ha 
22 anoi, è bionda ed ba una fisonomia 
dolce e simpalica. 

Fu detto che questa è la prima volta 
ché la Regina d’ Inghilterra viene in Ita- 
lia: non è esatto. Essa è venuta in Italia 
e precisamente a Baveno, mezzo secolo fa 
— nel 1829, salso errore — quando ave- 
va soli dieci anni ed era ancora la du- 
chessa di Kent ; era una bambina magro- 
lina, vispa, piena di brio eaveva dei ma- 
goifici capelli biondi cadenti giù per le 
spalle. Fio d'allora dicevasi com’essa fosse 
chiamata a raccogliere la successione di 
Giorgio IV. 

Pare che la Regina non voglia servirsi 
che di oggetti inglesi. 

Accettò interamente l’ospitalità del mu- 
nifico M.r Heofrey; ma mandò d’ Ioghil- 
terra il suo proprio letto. 

Pel viaggio fino ad Arona, tanto più che 
pagava di sua saccoccia, poleva servirsi 
dei vagoni-salons delle ferrovie francesi, 
i quali sono più belli ed elegaoti degli in- 
lesi. Non li volle e portò con sè da Lon- 
dra due vagoni di sua esclusiva proprietà. 

Pel viaggio da Arona a Baveno, S. M, il 
Re Umberto aveva posto a disposizione 
della Regina tutto il suo servizio di car- 
rozze e cavalli che trovasi a Monza. Rin- 
graziò, ma non accettò, 

Saputo questo, !a Società di Navigazio- 
ne del Lago Maggiore pensò che la Re- 
gina potesse preferire la via d’ acqua, ed 
allestì con spese ingenti il bellissimo pi- 
roscafo Verbano. L'ho visitato io stesso 
l’altro gioroo, e v'assicuro che non lascia 
nulla a desiderare per ricchezza, como- 
dità ed eleganza. Ebbene, la Regina rio- 
graziò ma non accettò; e fece venire ap- 
positamente d'loghilterra una dozzina di 
carrozze per fare la gita da Arona a Ba- 
veno.... sa legni propri. 
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Notizie Italiane 


ROMA 31 — ll comm. Salaris prefetto a | 


Bari è stato trasferito a Novara; il comm. 
Calvino da Modena è stato trasferito a Bari; 
il comm. Ferrari da Aquila a Modena, ed 
il comm. Paces da Sassari ad Aquila. 

— Alla Commissione dei sussidi a Fi- 
renze l'on. Depretis disse che il Governo, 
non essendo giuridicamente tenuto a sus- 
sidiare Firenze, non può assumere impegni 
verso 1 creditori stranieri e i possessori 
di litoli del Comape. 

Magliani dichiarò essere necessario ad- 
divenire ad un concordato sulle seguenti 
basi; determinare il capitale effettivo sbor- 
sato dai creditori, offrire una riduzione 
del venticinque al trenta per cento sul 
credito nominale. Ua eguale trattamento 
dovrebbesi estendere ai creditori di titoli 
cambiari, Magliani giodica che sim.li pro- 
vedimeoti ristabilirebbero le condizioni 
normali. 


— Oggi il ministro della guerra Mazè 
de la Roche ha presieduto il Consiglio di 
tutti i comandanti generali veuuti apposi» 
tamente a Roma. Si sono tratiate le que- 
stioni relative all’ ordinamento dell’ escr- 
cito e alla difesa dello Stato. 

Correva voce che il Consiglio siasi oc- 
cupato pure dell’ eventuale occupazione 
mista della Rumelia, ma questa notizia 
merita conferma. 

leri il principe Torlonia visitò il Re e 
la Regina. 


CUNEO — L’avv. Vineis, diruttore della 
Sentinella delle Alpi, corse il rischio di 
restare vittima di uo odiosissimo attentato. 
Mentre egli si rilirava a casa, accompa- 
goato dal suo servo, gli fa lanciata una 
grossa pietra aguzza, che gli rasentò il 
capo, andando a battere nel muro. Se quel 
sasso, geltalo da persona che aveva evi- 
deotemeote intenzione d’assassinio, lo aves- 
se colpito nel capo, glielo avrebbe sfracel= 
lato. Difatti, penetrò parecchi pollici nel 
muro facendovi un uon piccolo buco. 

Trattavasi di un tentativo di vendetta 
par articoli del giornale. 

Iacerti del mestiere ! 


PALERMO — Il conte Bardesono ed il 
senatore Perez haono ricevuto da Roma 
l'ufficiale annunzio del prossimo viaggio 
io Sicilia delle Loro Maestà. Esse saraono 
accompagnate dai ministri Ferraciù, De la 
Roche, Mezzanotte. Maiorana Calatabiano a 
Taiapi. 


CATANIA — La Gazzetta di Catania 
dice di sapere da fonte sicara che l’onor. 
Crispi doveva giuogere io quella città il 
25 corrente. Egli ha da difendere un prete, 
che mercà un testamento impugnato, vor- 
rebbe succedere ad un’ eredità di uo mi- 
lione e mezzo. 

Le condizioni stabilite tra il prete e il 
Crispi — secondo la stessa Gazzetta — 
sarebbero le seguenti: 

Lire 41000 come onorario all'accettazione 
della difesa. 

Lire 2000 al giorno dal di che si mette 
in viaggio e a quello in-che si chiude il 
dibattimento. 

Lire 23,000 a causa viata. 

Ci pare che l'on. Crispi sia discreto. 
Dicono ch' egli abbia promesso di solle- 
vare in quella causa non meno di 25 in- 
‘cidenti ! 

NAPOLI 30. — lersera, saputasi la no- 
tizia della grazia concessa da S. M. il Re 
al Passanante, nel teatro Fiorentini il pub- 
blico chiese l'inno e proruppe in un lun- 
go © caldissimo grido di: Viva il Re. 


| 


Notizie Estere 


FRANCIA — L’ arcivescovo di Parigi e 
i vescovi di Meaux, di Chartres, di Blois, 


| di Versailles e d’ Orleans, con una leitera 


diretta ai senatori ed ai deputati, prote- 
stano contro i progetti di Ferry che mira 
a distruggere la libertà d’ insegnamento 
d' ogni grado. 

— La France assicura che il Ministero 
è risoluto di porre la questione di Gabi- 
Netto circa il progetto del trasferimento 
delle due Camere da Versaglia a Parigi. 


RUSSIA — Una certa contessa Panio è 
stata arreslata perché sospetta di essere 
implicata nel movimento socialista. La ma- 
dre di questa sigoora è la più intima a- 
mica dell’ Imperatrice e suo padre, il ge 
nerale Maltsoff è proprietario di vastissimi 
territori nella provincia di Smolensk e di 
Vitebsk. 

— A Mosca, il 23 corrente, vennero arre- 
stati 23 stadenli appartenenti all’ Accade- 
mia agricola di Petrovosky, per complici- 
tà col partito rivoluzionario. 

Tali arresti, aggiunti ai procedenti, fan- 
no ascendere a 150 il numefo delle per- 
sone poste io prigione dopo l’ assassinio 
della spia all’ albergo Mamutoff. 


BIRMANIA — Il Daily News pubblica 
il dispaccio seguente da Raogoon: 

Credesi che il Re di Birmania stia per 
coachiudere uo’ alleanza colla China. 

Tutti i sudditi ioglesi abbandonarono 
Maodalay ad eccezione dei funzionarii. 

Il Governo dell’ Iadia invia 5,000 ao- 
mini ed uoa nave da guerra. 


AUS. UNGH. — L'Austria ha diretto uo 
severo ammonimento alla Rumepia per la 
questione degli ebrei. 

SVIZZERA — Il Coosiglio Nazionale 
Svizzero ha respinto con 65 voti contro 
62 la proposta di ristabilire la pena di 
morte. Questa proposta verrà ora sottopo- 
sta al voto popolare. 


Cronaca e fatti diversi 
A 

La posta nella provinei, 
— Incomiociando da jeri l'orario d’im- 
postazione ed arrivo delle corrispoadenze 
da varj Comuni della provincia ha subito 
delle modificazioni di cui rendiamo edot- 
to il pubblico. 

Prima di noi avrebbe avuto |’ obbligo 
di farlo il sig. Direttore provinciale delle 
Poste, ma questi pare dorma della grossa 
e come non ha reso di pubblica ragione 
l'attuazione della tariffa postale ioternazio- 
nale, così nulla ha fatto sapere di que. a 
modificazioni. 

Eccole. I procacci per Argenia, Coppa- 
ro e Portomaggiore partono alle 3 pom. 
e s'impostano le corrispondenze sino alle 
2 1/2. Da Argeota, Portomaggiore e dalla 
linea di Comacchio, corrispondenze e pas- 
seggeri arriverano alle 10 12 del mattino. 

Nulla é innovato in riguardo alle cor- 
rispondenze di Comacchio in partenza, 
Copparo in arrivo e Bondeno iu arrivo e 
in parteoza. 

Ora ci resta da sapere: le ore d' im- 
postazione nei capoluoghi in cui fa at! 
vata la modificazione d’ orario, e dal gi- 
goor Comm. Barbavara, cosa sta a fare a 
Ferrara un Direttore proviociale delle Poste! 


Insegnamento universita- 
mio. — Il Prof. Cav. Adolfo Casali del 
l’ Istituto tecnico di Bologna, venne iovi- 
tato ad assumere provvisoriamente nella 
nostra Università la cattedra di chimica 


tesa vacante per la partenza del Prof. Cu- 
“gusi-Persi. 

Cifre eloquenti. — Gl' introiti 
del Dazio di consumo dal 1° Gennaio al 
31 Marzo del corrente anno ascesero ib 
totale a L. 236,118. 

Confroniando questa cifra con quelle in- 
cassate in un novennio nello stesso pe 
riodo, risulta che sino ad ora il 1879 si 
presenta l’anno il più florido. 

Eccone la dimostrazione che desumiamo 
da upv specchietto fornitoci dal sig. Ca. 


raffa Capo Ufficio dell’Amministrazione del 
Dazio: 


In più nel 1° 
trimestre 1879 
1871 L. 225,453 L. 10665 
1872 » 216,831 » 19287 
1873 » 217,443 » 18675 
1874 » 200,750 » 38368 
1875 » 226,219 » 9899 
1876 » 227,231 » 8887 
1877 » 214,908 » 21215 
1878 » 208,303 ® 27815 
Borseggio. — Stamane queste 


Guardie di P. S. arrestarono un giovinetto 
d'anoi 12 per borseggio commesso ieri ai 
danni della sigoora Valeri Eleonora. 

N foglio degli annunzi le. 
&alî dei 1 Aprile conteneva: 

— Avviso d’ Astà che avrà luogo sab- 

bato prossimo nella Residenza Monicipa- 
le per l’ appalto dei lavori di compiava- 
mento del terreno fuori di Por! Po. (Vedi 
Gazzetta di jeri). 
È aperto il giudizio di graduazione 
di 6403 prezzo ricavato da stabile di ra- 
gione fratelli ed eredi Artioli, acquistato 
delli sigg. fratelli Biondini. 


NM prete i Miattia alla 
Corte d’ Assise. — Leggiamo nel 
Pungolo di Napoli del 30: 

Ieri è stata presentata alla Sezione d’ac- 
cosa la requisitoria nel processo contro 
il prete Di Mattia e complici, 

La requisitoria, che è opera degli egregi 
sostituti procuratori generali Pagliese e 
de Filippis, l’ uno per la parte specifica, 
l’altro per la generica, conchiude domao- 
daodo il rinvio di tutti gli imputati alla 
Corte d° Assise, con la duplice accusa di 
frode di due milioni in danno dello Stato, 
e di frode e falso in danno del sig. Carlo 
Prattico. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 1 
Aprile 187: 

Nascire — Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nami-Morm — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Morti — N. 0. 


Osservazioni Meteorologiche 
41 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.* 10°,8C 
Alt. med. mm. 760,50) » mass.* 19, 1» 
Umidità media:60°, 0|Venti dom. Vario 
Stato del cielo 
Sereno, Navolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Aprile — ore 12 min. 7 sec. 3 
————...._- 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 1. — Parigi 31. — Say doman- 
derà domani al Senato d’ aggiornare la 
discussione del ritorno a Parigi. 

II ceotro della sinistra accetta l’aggior- 
mameoto che sarà approvato. 

Costantinopoli 31. — Assicurasi che le 
potenze si accordano affinchè il territorio 
da cedersi alla Grecia comprenda lannina, 
Volo e Prevesa. 


GAZZE 


Londra 1. — La Camera dei comuni 
Fespiose con 306 voti contro 246, la pro- 
posta di Dilke di biasimare la guerra con- 
tro gli Zulos. 

New York 1. — ll New-York Herald 
ha da Tasckend in dala 31 marzo che lA 
fganistan è traoquillo. Yakub vuole conti- 
nuare la guerra ad oltranza contro gl'io- 
glesi. 

Costantinopoli 31. — Koreddine ha io- 
tenzione di domandare che le truppe tur- 
che che parteciperanno all’ occupazione 
mista della Rumetia formico la maggio 
raoza del corpo d’ occupazione, e che le 
altre potenze spediscano ciascuna soltanto 
2500 vomini. 

Montevideo 26 marzo. — È arrivato il 
vapore postale Nord America della So- 
cietà Lavarello proveniente da Genova e 
scali. 

Napoli 1. — Il duca e la duchessa di 
Convaughi sono arrivati, 

Versailles 1. — ll Senato approvò con 
137 voti contro 126 l’aggioraamento del- 
la discussione del ritorno delle Camere a 
Parigi e la revisiono della costituzione. 

Vienna 4. — Alla Camera è stata pre- 
sentata uu’ interpellanza chiedeote se sia 
compatibile colla legge militare; che le 
truppe austriache seno impiegate per l’oc- 
cupaziove d'un paese straniero non nemi- 
co e non limitrofo, com: è la Rumelia. 

Fa prescotata pure uo” ioterpellanza che 
domanda se le notizie. dell’ occupazione 
mista della Rumelia sono esatte, 

Berlino 4. — Il priocipe Carlo di Prus- 
sia 91 recherà entro la quindicina ia Itl:a, 


Roma 31. — Senato peL Regno 


Depretis presenta il progetto per la pro- 
roga dell’ esercizio provvisorio al 15 apri. 
le, e ne chiede l'urgenza che viene ac- 
cordata. 

Si sospende la seduta onde la Commis- 
sicue permanente di finanza approoti la 
relazione, 

Ferraciù presenta il progetto per |’ av- 
vauzamento della marina. 

Digoy legge la relazione deli’ esercizio 
provvisorio, La relazione si duole della 
proroga troppo breve, considerato il tem- 
po che si richiederà dal Senato per la di- 
scussione del bilancio d’ entrata e la ri- 
correnza delle forie pasquali. 

Depretis dice che questa proroga breve 
è consigliata dal desiderio di porre termi- 
ne alla situazione anormale. 

Brioschi chiede se, data la necessità, il 
Ministero presenterà una nuova proroga. 

Depretis risponde affermativamente. 

A fieri raccomanda una più conveniente 
distribuzione dei lavori della Camera e 
del Senato. 

Depretis attesa la buona volontà del 
ministero ed il suo profondo rispetto al- 
l’autorità e libertà del Senato. 

Si approva il progetto. 

Torelli propone che si discuta il proget- 
to della phyllox:ra che è ammesso. Il 
progetto è approvato. 

Si adottano a scrutioio segreto i due 
progetti discussi. 


Roma 31. — CaxerA DEI DEPUTATI. 


Ercole chiede il perchè si sia tanto ri- 
tardata la preseutazione della relazione so- 
pra la legge del riordinamento dell’ arma 
dei carabilieri esseado ritenuto general- 
mente necessario ed urgente. 

Il presidente dà ragione del ritardo dei 
lavori della Commissione esaminatrice del- 
la legge, ritiene che presto i desiderj del- 
l’interrogaute saranno soddisfatti ; iodi si 
prosegue uella discussione dei capitoli del 
bilaocio dell’ entrata del 1879 relativamen- 
te al quale il presidente crede di dovere 
pregare la Camera ad avverlire che qui 
venoero approvati solamente dieci capitoli, 
meatre ve ne sono Dovantasei che alla 
stregaa della discussione fattasi dei primi 
dieci, richiederebbero ancora più giorni 
di quelli che ne furooo concessi ieri d’e- 
sercizio provvisorio. 

Il capitolo riguardante l'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile dà argomento 
a luoga discussione. 

Saoguibetti Adolfo chiama l’attenzione 
del miaistro sopra le condizioni difficili 
fatte agli armatori della marina mercanti- 
le, della gravezza della tassa loro appli- 


Pu i 
TTÀ FERRARESE 


cata che egli non crede nè equamente nè 
egualniente riparti 

Romapo invita il ministero: a studiare il 
come rendere assai più proficua questa 
tassa ora vessatoria e di rendita inferiore 
forse di due terzi a quanto dovrebbe, 
ducendo a più giusta proporzione l'a 
quota e migliorando l’altuale sistema di 
accertamento, crede che si conseguirebbe 
agevolmente codesto scopo. 

Chiaves raccomanda che si provveda a 
togliere alcune inutili anzi dannose asprez- 
ze che gli ageoti di finanza o dai regola- 
menti o da istruzioni sono forse. costretti 
d'adoperare nell’ iscrizione ed intimazio- 
ne di crediti non sussistenti e nel preten- 
dere il pagamento della tassa. 

Bordonaro muove lagoanze circa i pro- 
cedimeati e le decisioni delle commissioni 
d° appello, e sostiene essere necessario ri- 
formare il sistema, 

Cavalletto prega il ministro a riattivare 
@ migliorare il metodo iniziato tempo fa 
da Sella, di pubblicare in ogai comparti- 
meuto il nome dei tassati e |° aliquote del- 
le loro tasse affioche i" opinione pubblica 
faccia il primo sndacato delle operazioni 
degli agenti di fioanza, 

Îl mioistro Magliani risponde a Sangui- 
netti dicendo od esagerate od anche io- 
fondate le lagoanze sopra la tassazione ec- 
cessiva e sperequata degli armatori; non 
ricusa però di nuovamente esaminare i 
fatti a Romaoo, consentendo in massima 
con lui, ma ritenendo difficilissimo il tro= 
vare uo congegno ed un metodo ammai- 
strativo perfetto ; a Chiaves dichiaraudogli 
che gli agenti di finanza haono facoltà e 
se oe servono per rimediare agli incoo- 
veoienti da lui acceonati; a Bordonaro di- 
cendo di non poter credere che le ope- 
razioni delle commissioni d' appello pro- 
cadano come egli asserì, e gli risulta anzi 
che fuozionarono regolarmente ed utilmeo- 
te; a Cavalletto accoglieudo in massima 
il suo consiglio. 

Aggiuntesi poi alcune vertenze del re- 
latore Corbetta si approva il capitolo e si 
passa a traltere di quello relativo alla 
fassa di successioni. 

Il capitolo riguardante la tassa di suc- 
cessioni sommibistra opportunità a Roma- 
Do di censurare i modi con cui beoe spes. 
so vengono liquidate le tasse di succes- 
sione, € ad Aatonibon di sollecitare prov- 
vedimenti che va'gano a prevenire da ora 
iu poi le malversizioni dei ricevitori di 
questi diritti, e dei contabili governativi, 

Il ministro Magliani fa in proposito al- 
cune dich'arazioni delle quali i due pre- 
Opioanti chiamansi soddisfatti. 

Si approvano poscia diversi altri capi- 
toi dopo brevi considerazioni di Restelli, 
rispetto alla tassa di registro: di Marcora 
circa la riscossione del diritto di bollo 
sopra i biglietti d’ingresso ai featri; di 
Cordova intorno al miglior modo di esi- 
gere la tassa del macioato fiachè vige; 
di Cuturi riguardo alla tassazione delle 
officioe terapeuliche degli isututi ospi- 
talieri, 

Dal capitolo relativo alle dogane ed ai 
diritti marittimi, Boselli prende argomento 
per dimostrare come le gravezze impo- 
ste dalle vigeoti leggi alla nostra marina 
mercantile sieno eccessive è contribuiscano 
alla sua rapida e cootiova decadenza, a di- 
mostrare che la marina mercaatile non è 
solamente una grande industria, ma anche 
una forza nazionale assolutamente neces- 
saria, eppereiò a proporre insieme cou 
altri quaranta deputati uo ordine del gior 
no diretto ad iovitare il governo ad alle- 
gerirte prontamente ed efficacemento le 
gravezze che pesano sopra la medesima, 

Il ministro Magliani prega Boselli a non 
insistere par adesso su tale ordine del 
giorno, la materia è ardua e vuole essere 
diligeotemenle studiata e discussa. 

Dichiara che pure egli desidera che ven- 
ga sollecito ed opportuno il tempo di trat- 
tare queste importanti queslioni e risol- 
verle nell'interesse di questa grande no- 
stra iudustria, ora temerebbe che da una 
improvvisa decisione non derivi forse al- 
cao vantaggio per la marina, bensì e 
certamente qualche alterazione nell’ eco- 
nomia generale del bilancio, 

Boselli prende atto delle dichiarazioni 
del ministro e ritira l’ordine del giorno, 

Venendo infine sl capitolo dei tabacchi, 
sorge controversia circa il fondamento e 


la probabilità delle previsioni della loro 
reodita stabilite in maggior somma dalla 
maggioranza della Commissione ed io mi 
vore somma dalla minorauza della Com- 
missione. 

Il relatore Corbelta sostiene 
sioni della minoranza. 

li seguito si mmanda a domani, 

Prima di sciogliere la seduta Codronchi 
ripete l’ istanza fatta l'altro giorno perché 
si determini di dare lungo a d:mani o 
posdomani in principio di seduta alle io- 
terpellanzo relativa ai disordini accadati x 
Milano, a G>nov», a Chioggia e ad Anghiari, 

Depretis alla sua volta” rincova fa sus 
proposta che si comp:a avaati tutto la 
discussione del bilancio d° entrata. 

La Camera respinge l’ stavza di Co- 
dronchi ammettendo così la proposta di 
Depretis. 


le concla- 


BORSE 


2753 | 
109 57112 109 45 

Azioni Banca Nazion. 2120 — n 2190 n 
Azioni Meridionali . .! 366 — n! 366— n 
Credito Mobiliare . .| 750 f14fm 758 — 50 
Azioni Regia Tabacchi! 865 — fm 870 — — 
Benca Toscana ...I —— | 


Vienna ti 1 
Napoleoni. . . . . 12 | 930 
Banconote Argento. .| 100 — | 100 — 
Cambio su Londra .| 11685 | 11675 
Rendita austriaca . .| 64 6495 
Rendita idem (carla) 6455 | 6465 
Rendita aust. n. oro.| 77— | 7710 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Giovanni CHECCAI con animo commosso 
e riconoscente per le infiaite dimostrazio- 
ni di premura e di affetto ricevuie dai 
suoi coocitiadioi nella terribile malattia 
che lo conduceva in five di vita, ne vuo- 
le a tutti testimoniare pubblicamente la 
più sentita gratitudioe. E specialmente al 
valenie dott. FERDINANDO GATTI alle cui 
iadefesse ed intelligenti cure deve 1’ otte- 
nuta guarigione, che salvava insieme alla 
sua vita, l’ avvenire: della propria famigli 


I 
Da Vendersi e noleggiare 


in Ferrara 

Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone , 
Presse da Fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi, 


INVINCIBILE 


Una perfetta pompa centrifuga 
della fabbrica di lohn & Henry Gwyn= 
ne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar l° acqua, essendo libera 
di tutti quei difetti, che sin’ ora sono 
avvanzati, in tutte quelle classi di 
Pompe. 

Nella pompa invincibile non oc- 
corre più la valvola nel tubo d’a- 
spirazione, essendo munita di un 
piccolo congegno per estrar l’aria, 
per conseguenza, è sempre carica 
d’ acqua, e pronta a lavorare, senza 
aver bisogno di riempirla a mano, 
come si usava nel vecchio sistema. 
Non occorre nessun tubo storto e 
nessun altro congegno essendo la 
pompa movibile, e che si può gi- 
rare in qualunque angolo senz’ aver 
bisogno di muovere il piatto di fon- 
dazione, 

Dirigersi in Ferrara alla Officina 
meccanica di GuaLieLMo Duman. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


Ricerca di Legname dolce 


Si ricercano da 20 a 40 mille 
piarte di legno dolce, cioè Salci, 
pioppi, o pioppi bianchi ancora in 


Fail E 
ci 


GAZZETTA FRERARESE 


OPIFICI A VAPORE 


DEL CAV. PIETRO BERGAMI 
IN FERRARA 
Fuori Porta Reno 


Macinazione cere: 


«Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


SPECIALITA' BENIGNI . 


RACCOMANDATE 


piedi e giovani da 12 a 15 anni. 
Chi avesse uno o più boschi da 
offerire diriga le offerte al seguente 
indirizzo : 
ALBERTO ARAMIS S. Fantino 1995 
VENEZIA. 


THYMOL-DORE 


e, ecc., 
profumo dei più delioati. E dichiarato su- 
periore a tutti i prodotti di questo genere 
© raccomandato da tutte le sommità medi- 
— La boccetta : 4 franchi. 


cali. 
SAPONE AL 1 HYMOL-DORÉ 


Ai Canuti 
TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA 


Otto anni di Successo r| 


L’ UNICA che restituisca ai Capelli il loro colore naturale, dal BIONDO 
al NERO in poche applicazioni. Non macchia nè la pelle nè ta bianche- 
ria e non fa bisogno sgrassare ne lavare i Capelli — Toglie dalla testa 
FORFORA PELLICOLE ecc. ed impedisce la caduta dei Capelli. 


L. 3. 50 la Bottiglia con istruzione. 
Ai Calvi 
POMATA ETRUSCA 


a base Vegetale 
secondo la Formola del Celebre Dott. STEEGE 
Preparata e modificata da GHINO BENIGNI 


Garantita per far ritornare i Capelli sulle teste calve, ove il bulbo 
non sia ancora scomparso. Arresta la caduta dei Capelli da qualunque 
causa sia prodotta. Facendo uso di questa Pomata , si mantiene costante- 
mente ai Capelli il loro colore naturale. 

Lire 3. il Vaso con istruzione 

Contro Vaglia postale dell’ importo indirizzato a Guino Benigni Li- 

vorno (Toscana) si spedisce franco Stazione FeRRARA. 


Confezione e vendita farine, paste, semo- 
lii e crusche di ogni qualità. 


Vagliatura e pulimento di graoi ed estra- 
zione dai medesimi di qualonque ma- 
teria estranea, 


Compra e vendita di grani nazionali ed 
esteri. 


Saccheria da noleggio. 


Fonderia ed Officina meccanica, per costru- 
zioni è riparazioni di macchioe agri- 
cole ed industrial e di tutti gli at- 
trezzi che servono agli usi domestici 
ed all'agricoltura. 


Arrotamento di ferri per le arti ed indostrie. 
Vendita carboo fossile Inglese e d' Istria. 


N. B. Si pregano 1 proprietari che hanno 
trebbiatoi e locomobili da riparare a vo- 
lerne sollecitare l’invio onde la ripara- 
zione possa essere eseguita io tempo utile. 

mani 


Società per la Bonifica di Terreni Ferraresi 


DEPOSITO GEN: 20, AUE RICHER, PARIGI 
Deposito in Ferrara alla farmacia di 


PIETRO PERELLI. 


La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfettamente bopifi 
cati e di una fertilità eccezionale. e che è disposta di concedere 

4) io affitto per an novennio per l’anoua corrisposta io progressione crescente da 
trienaio in triennio in modo a formare la media 


di L. 60. — per ettaro ed anno, cioè 
» 22. 81 per ogni pertica milagese. 
6. 53 per ogni staia di Ferrara (1,6 di Biolca). 
12. 48 per ogoi tornatura di Bologna. 
23. 18 per ogni campo di Padova. 


estratto DatLa GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 


N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 
ANTICA FONTE DI PEJO 

G è da alcuni aoni quest’ Acqua Ferruginosa va d.ffuadendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre provincie, ma anche in lonlane contrade. IE moi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno di 
Non trovare pienamenté giustificata un tale favore. 

A ciò s1 aggiunge ora altra autorevole sanzione cell analisi dell’ Acqua mede- 
sima instituita dall’ onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell’ aduoanza del 28 Aprile p. p. 

L'Autore termina il suo lavoro, preseotando ua paralello tra la composizione 
dell’ Acqua predetta, e quella delle fonti di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 
e mette con esso in evidenza la superiorità dell’ Acqua dell ANTICA. FONTE DI 
PEIO, ‘a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 
il vantaggio di sfuggire alla censura di quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti di Recoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edi. e Compil. - Dott, A. GARBI, Ger. 
Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 


MANUALE PRATICO 


» 
Ù » 
» 


B) a mezzadria per uo oumero d’aoni da convenirsi alle condizioni solite e di 
cai nel vigente Codice civile, salvochè nel 1° anno il prodotto viea diviso per 2,3 a 
favore del mezzadro, ed 1j3 alla Società. 

C) in enfiteusi a condizioni a convenirsi. 

La Società è pure disposta di vendere detti terreni a langhissime more, ossia con- 
tro pagamento di rate anouali fino al termine massimo di 35 anni. 

Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — in 
Ferrara Via Palestro N. 61. 


ALBERI FRUTTIFERI 
ROSAI - AZALEE INDICHE 


Collezioni ricchissime fn varietà di serupolosa nomenclatura 
GASPARETTI e €. 


anvonciando di essere sabentrati nella D tta allo Sabilimento Orticolo Corso Ma 
geota, 64, già sorto l'esercizio di /nnocente Pirola, mettono sull’ avviso la clien- 
tela che il signor Innocente Pirola volla ha più di comune collo Stabilimento 
anzidetto, e offrono in Alberi fruttiferi, Rosai e Azalee indiche 
uo vastissimo assortimento con prezzi di facilitazione per le quantità non iuferiori 
al centinaio ed al migliaio. 


Volume di 312 pagine 


WILEY, SUBRERI, REZOMIE a prezzi d' occasione. Po: Vendibile al Negozio Bresciani 
mineote pubblicazione 11 Catalogo generale delle Piante di serra GENITORI Via Borgo Leoni N. 24. 
calda, serra fredda, a foglia caduca e persistente, re- ; PA n 
sinose, erbacee, ecc., ecc. Scellissinm Collezione di Pomi di Composto dal sacerdote don Enrico Grazioli al prezzo di BL. fl. 
"Terra. Parroco di S. Nicolò 


| l10OUcm—=_= ora canonico della Metropolitana di Ferrara —— 


che contro le blennorragie sì recenti che 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste P 


croniche, DEL PROF. DOTT. L U I G I pP o R T A 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Ritenato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrati, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste P.llole del Prof. Porta . ” 8, 
Si Diffida di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 
Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, 


che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandune le Blennorragie sì recenti Ù 
l'uso come da istrazione che irovasi segnata dal prof. Porta. — In atiesa dell’ invio, con considerazione, 
Pisa, 21 settembre 1878. 


Milano. — Vi comp'ego buooo B. N. per altrettante Pillole profes. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
che croniche, ed ra alcui casi catari, e restringimenti uretrali, applicandone 
credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


di Banca Nazionale di L. 2. 20 © in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l' istruzione sul modo di' usarle, 
Per comodo e garanzia degli amalati, io tatti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
franca — La detta Farmacia è foraita di tutti i rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se s1 chiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli 0 al Laboratorio 
Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 

Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie 


Contro vaglia postale o buono 


